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Testo 
Andrea D'Amico

Illustrazioni 
Emma Guandalini

Progetto Gutenberg 
Ideazione, coordinamento e impaginazione del libro
Terzostudio progetti per lo spettacolo - www.terzostudio.it

Progetto 2024/2025
443 bambini partecipanti, suddivisi in 10 classi del Comune di Fucecchio, appartenenti all’Istituto Comprensivo 
Fucecchio (Scuola Primaria G. Carducci: classe 4° A, 4° B, 4° C, 4° D; Scuola Primaria 1° Maggio Galleno: 4°; Scuo-
la Primaria Bardszky Ponte a Cappiano: 4°; Scuola Primaria R. Fucini San Pierino: 4°; Scuola Primaria G. Pascoli: 
4° A, 4° B); suddivisi in 4 classi del Comune di Barberino Tavarnelle, appartenenti all’Istituto Comprensivo Don 
Milani (Scuola Primaria Edmondo de Amicis Tavarnelle: classi 5° G, 5° F, 5° L, 5° M); suddivisi in 10 classi del 
Comune di Greve in Chianti, appartenenti all’Istituto Comprensivo Greve in Chianti (Scuola Primaria D. Alighieri 
a Panzano in Chianti: 4° A, 5° A; Scuola Primaria D. Giuliotti a Greve in Chianti: 4° A, 5° A, 5° B; Scuola Primaria 
G. Bucciolini a Strada in Chianti: 4° A, 5° A, 5° B; Scuola Primaria Don Lorenzo Milani Montessori a San Polo in 
Chianti: 4° A, 5° B).

Un progetto finanziato da

Comune di 
FUCECCHIO

Con la partecipazione di

Progetto Gutenberg 2024/2025
Comune di Fucecchio - Comune di Barberino Tavarnelle - Comune di Greve in Chianti
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In una vecchia casa abbandonata vicino ad un fiume, erano nati sette 
cuccioli di cane, bellissimi. A dire il vero i cani bellissimi erano sei, uno 
di questi, l’ultimo, era brutto, anzi bruttissimo. 

Tra i cani belli ce n’era uno che aveva il pelo lungo e liscio color oro, 
un altro con zampe lunghe ed eleganti, un altro ancora con delle 
bellissime orecchie dritte e simmetriche.
Cane Brutto, anzi bruttissimo, era nato con il pelo arruffato e pie-
no di nodi, le sue zampe erano storte e le orecchie erano talmente 
grandi e arricciate che sembrava un maialino. 
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Quella mattina, durante una passeggiata, una bambina trovò questi 
sette cuccioli. Decise che li avrebbe messi dentro una cesta e portati 
al mercato per regalarli ai passanti. E così fece.
Man mano che le ore scorrevano, i cuccioli venivano scelti e adottati 
dagli umani. Alla fine della giornata tutti i cani, tranne uno, avevano 
trovato un padrone.

Cane Brutto, anzi bruttissimo, era rimasto l’unico cane nella cesta a 
non essere stato adottato.
Si fece notte. Tutto solo e infreddolito Cane Brutto si accorse che gli 
umani erano nelle proprie case, vicino al fuoco caldo di un camino, 
insieme ai loro nuovi amici a quattro zampe.
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Il giorno dopo, di mattina presto, Cane Brutto fu svegliato dal rumore di 
un camion della spazzatura che stava per inghiottirlo insieme ai rifiuti la-
sciati nella piazza del mercato.
Fortunatamente Cane Brutto fu svelto a balzare fuori dalla cesta ed evita-
re il peggio.
Quando si fu ripreso dallo spavento, Cane Brutto andò in giro per il paese.

Gli umani che, con i loro cani al guinzaglio, incrociavano sulla stra-
da Cane Brutto esclamavano:
“Oddio che cane brutto!” oppure “ È il cane più brutto di sempre” 
ed ancora “È così brutto che potrebbe vincere il premio Cane più 
brutto dell’anno”.
Ma Cane Brutto non dava nessuna importanza al giudizio di quel-
le persone, un po’ perché non aveva ben capito il significato della 
parola “brutto” ed un po’ perché non si era mai visto allo specchio.
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Un giorno mentre passava vicino alla vetrina di un 
negozio, si voltò e vide la sua immagine riflessa.
Per la prima volta vide com’era il suo aspetto e la sua 
reazione fu incredibile: Cane Brutto si esaminò atten-
tamente e poi cominciò a sbellicarsi dalle risate. 

Cane Brutto trovava il suo aspetto buffo, ma non brutto. 
Per lui, la sua immagine era assolutamente normale, anzi 
era unica!
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Fu così che Cane Brutto divenne amico di molti altri animali del quartiere, 
unici come lui. Amici che avevano uno spiccato senso dell’umorismo.
Tra i nuovi amici c’era un gatto di nome Cacchio, perché gli mancava un 
occhio. Poi c’era Galoppo, un cane un po’ zoppo e infine c’era anche una 
topina di nome Pagoda, detta così perché le mancava la coda.
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Questo gruppo di amici era felice insieme. 
Erano molto legati e si aiutavano a vicenda al di là delle loro 
imperfezioni e della differenza di specie.

Per loro procurarsi il cibo non era sempre facile, così come evitare il 
pericolo di essere investiti da un’automobile in corsa. 
Per non parlare di quando all’improvviso si scatenavano certi temporali 
e trovare un nascondiglio asciutto e sicuro diventava quasi impossibile.
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Un giorno accadde una cosa veramente incredibile. 
I nostri quattro amici stavano chiacchierando sotto un albero vicino alla 
stazione dei treni della città dove vivevano. 

Il passaggio a livello si stava per chiudere per permettere il transito di un 
treno ad alta velocità. Un bambino pensò che con uno scatto sarebbe riu-
scito a superare le barriere ferroviarie prima che queste si richiudessero. 
Ma sfortunatamente la sua scarpa rimase incastrata tra i binari del treno.
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Cane Brutto vide tutta la scena, fu il più veloce di tutti a lanciarsi 
verso il povero bambino, il treno sarebbe transitato su quelle rotaie 
in pochi secondi.
Con un balzo, Cane Brutto scavalcò la sbarra del passaggio a livello ormai 
chiuso, in un attimo addentò la scarpa del bambino e lo liberò dalla cavità. 
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Il treno passò mezzo secondo dopo, quasi sfiorandoli. 
Era fatta: la paura era stata tanta, ma il bambino era salvo! 

Gli umani dietro le barriere del passaggio a livello, che avevano assistito 
alla scena senza poter fare niente, cominciarono ad applaudire, qualcuno 
urlò di felicità e scesero delle lacrime di gioia per il salvataggio appena 
compiuto.
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Da quel giorno Cane Brutto ed i suoi amici non dovettero più rovistare tra 
la spazzatura in cerca di cibo o andare a dormire in un luogo freddo e umi-
do. Per gli abitanti di quella città Cane Brutto era diventato un eroe. 

Per lui ed i suoi amici venne costruita una casetta in legno a tre piani con 
tanto di finestre che davano sul parco. 
Tutti i giorni c’era la fila di umani che portavano cibo prelibato in quantità.
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E da allora, quando i passanti incrociavano Cane Brutto esclamavano: 
“Guarda c’è Biaggio il cane famoso per il suo coraggio!”

Impariamo a conoscere i nostri amici caniImpariamo a conoscere i nostri amici cani

Testo a cura di 
Il Branco ASD 

www.ilbrancoasd.it
Tel. 340 9356350

info@ilbrancoasd.it 

Ciao sono zia Vivi, la maestra dei cani e voglio 
raccontarti come poter vivere meglio in casa con 
il tuo amico a 4 zampe.
1. Ai cani non piace essere accarezzati sulla te-
sta e non vogliono che gli si tocchino i piedi, le 
orecchie e la coda. Mentre gradiscono carezze 
sulla schiena e il petto. Le carezze vanno fatte 
con la mano piena ben appoggiata e nel senso 
del pelo, dal collo verso la coda.
2. Il cane ama vivere in gruppo e quando arriva 
a casa, noi diventiamo la sua famiglia e con noi 
si sente al sicuro. Lascialo dormire in casa, scegli 
con i tuoi genitori un posto dove mettere il suo 
lettino, un luogo che non sia di passaggio, ma in 
cui lui possa sentire la vostra presenza. Quando 
il cane si mette sul suo cuscino, tu lascialo tran-
quillo, magari vuole solo riposare e potrebbe in-
fastidirsi se disturbato.
3. Al cane piace molto mangiare, per loro è un 
momento importante, non li disturbare e non 
mettere le mani nella sua ciotola. Fai una bella 
curva se devi superarlo, cosicché capisca che lo 
stai rispettando.
4. Il cane ha dei sensi molto sviluppati. La loro 
vista è speciale e i loro occhi sono fatti per vede-

re nitidamente le cose che si muovono veloce-
mente, però non riescono a vedere tutti i colori 
che vediamo noi. Vedono bene il nero, il bianco, 
il blu e il verde e le loro sfumature. Il cane ha un 
udito talmente sviluppato che possono udire an-
che gli ultrasuoni, sentono quattro volte più di 
noi: è per questo che si agitano o si spaventano 
quando gridiamo, quando ci sono i tuoni.
Il gusto nel cane è molto meno sviluppato del 
nostro, sono meno abili di noi a distinguere i sa-
pori, forse è per questo che sono attratti da certi 
sapori che a noi generano ribrezzo.
5. Il senso più sviluppato del cane è l’olfatto. 
Hanno la capacità di discriminare e distinguere 
gli odori 100.000 volte più sviluppata della no-
stra. Pensa che possono fiutare un odore an-
che fino a 1.500 metri di distanza, come quasi 
14 campi da calcio in fila. Ci sono dei cani che 
navigano nell’oceano per trovare la cacca delle 
balene, per studiarle e tutelarle!

Vi insegno un piccolo gioco che aiuterà il tuo 
cane a muovere un primo passo per diventare 
un abile stratega. Quando la carta igienica è fini-
ta, prendi il rotolino, piega su se stessa un'estre-
mità, metti dentro un biscottino per cani, piega 
su se stessa anche l’altra estremità. Dallo al tuo 
cane e conta quanti secondi ci mette a risolvere 
il problema e mangiare il biscottino. Forse man-
gerà anche un po’ di carta ma non preoccuparti 
si scioglierà nello stomaco. 
Continua il gioco con un altro rotolino che però, 
questa volta, andrai a nascondere in casa met-
tendo alla prova il suo olfatto.
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Cos’è il Progetto Gutenberg?Cos’è il Progetto Gutenberg?
Leggere non è mai stato così divertente

Il progetto Gutenberg è molte cose insieme, è uno strumento di lettura rivolto ai 
bambini di quarta e quinta della scuola primaria; è un concorso nazionale per scrittori 
di letteratura per l’infanzia; è un concorso nazionale per illustratori per l’infanzia.

Fiabe finaliste del Concorso di Letteratura per l’infanzia
“Cane Brutto” di Andrea D’Amico, con voti n. 1691
“La lotteria di Natale” di Elena Farulli, con voti n. 1674
“Il telefono dei ricordi” di Elena Lampugnani, con voti n. 1563
“Arturino e il temperamatite” di Lucia Burzi, con voti n. 1560
“Isotta, la gallina detective” di Sara Renda con voti n. 1507
“Il lupo Arturo” di Marina Arnozzi, con voti 1472
“Il vecchio signore e la sua missione” di Andrea Giuntini, con voti 1462
“Garif e la sua piccola tela” di Eugenio Cino, con voti n. 1287
“Il foglio e la poesia” di Donatella Cortesi, con voti n.1132
“La figlia della luna” di Miriam Calautti, con voti n. 1125

Illustratori finalisti del Concorso di Illustrazione per l’infanzia
Illustrazione n. 6 di Emma Guandalini, con 1.617 voti
Illustrazione n. 5 di Roberta Garzillo, con 1.581 voti
Illustrazione n. 3 di Giulia Desiderà, con 1.490 voti
Illustrazione n. 9 di Linda Vannini, con 1.459 voti
Illustrazione n. 8 di Irene Scapini, con 1.375 voti
Illustrazione n. 4 di Adriana Desiderio, con 1.326 voti
Illustrazione n. 7 di Stefano Lamberti, con 1.320 voti
Illustrazione n. 1 di Martina Aiello, con 1.206 voti
Illustrazione n. 10 di Gloria Venturelli, con 1.166 voti
Illustrazione n. 2 di Alessia Delfino, con 976 voti

Un ringraziamento speciale ai 443 bambini partecipanti e al loro grande entusiasmo 
nel leggere le fiabe, osservare le illustrazioni e decretare i vincitori dei concorsi con i 
loro voti. Un ringraziamento anche agli insegnanti che hanno sostenuto il progetto. 

ANDREA D'AMICO
Scrittore

Andrea D’Amico è un appassionato di cani fin da quando era piccolo, per questo negli anni ha 
coltivato un particolare interesse all’educazione cinofila. Questa passione lo ha portato a diven-
tare un esperto in questo campo, lavorando ogni giorno per migliorare la relazione con i suoi  
cani. Parallelamente, la sua attitudine per il teatro e l’arte del clown ha influenzato profonda-
mente il suo modo di essere e di lavorare. L’arte del clown gli ha insegnato a guardare il mondo 
con occhi nuovi, a ridere di se stesso e a comunicare con il pubblico in modo sincero e diretto. 
Di professione è un artista di strada, un mestiere che gli consente di unire le sue passioni in 
un’unica espressione artistica. Laureato in Lettere e Filosofia a Bologna, con un focus sul cine-
ma, il suo percorso accademico gli ha offerto una comprensione più profonda della narrazione 
e delle emozioni, strumenti che continua ad applicare sia nel suo lavoro artistico che nell’inte-
razione con gli animali. Lui stesso afferma: “In ogni cosa che faccio, cerco sempre di portare con 
me il sorriso, la riflessione e un po’ di magia". www.unnico.it

EMMA GUANDALINI
Illustratrice

Emma Guandalini, nata a Verona il 26 ottobre 2004, coltiva fin da piccola una profonda passione 
per il disegno. Dopo aver concluso la scuola media, si iscrive al Liceo Artistico “Carlo Anti” di 
Villafranca di Verona, dove scopre un forte interesse per la grafica e l’arte digitale. 
Attualmente frequenta il corso di Nuove Tecnologie dell’Arte presso l’Accademia di Belle Arti di 
Verona, dedicandosi allo studio di discipline legate al mondo dei videogiochi e dell’animazione. 
Da oltre un anno, nel tempo libero, realizza illustrazioni per l’infanzia, sua più grande passione. 
Il suo obiettivo è continuare a crescere artisticamente, coniugando tecnica e fantasia per dare 
vita a mondi illustrati capaci di ispirare e far sognare. www.instagram.com/emm.illustra

BiografieBiografie
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Giuria dei bambini
Istituto Comprensivo Fucecchio

Istituto Comprensivo Don Milani di Barberino Tavarnelle
Istituto Comprensivo Greve in Chianti

Un progetto finanziato da
Comune di Fucecchio - Comune di Barberino Tavarnelle - Comune di Greve in Chianti

PROGETTO GUTENBERG 2024/2025PROGETTO GUTENBERG 2024/2025
Vincitore Concorso Nazionale di Letteratura per l’infanzia
Vincitore Concorso Nazionale di Illustrazione per l’infanzia


